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uesto è un anno speciale, per Bil-
ly Bragg. Il cantautore più testar-
do e impegnato d’Inghilterra
compirà cinquant’anni e al tem-
po stesso celebrerà venticinque
anni di carriera nel music busi-
ness. Il suo nuovo album, Mr. Lo-
ve & Justice, è l’ennesima dimo-
strazione di come la passione per
la politica possa convivere (e co-
me!) con dellagrande musica. Ec-
co cosa ci ha detto l’incorreggibi-
le Mr. Bragg.
L’ultima volta che ti ho visto in
concerto eri da solo. Nel nuovo
tour ci sarà il tuo gruppo?
«Penso che sarò da solo, anche se
l’album è stato realizzato con la
band. Fare concerti con il gruppo
può essere molto dispendioso. E
poi suonare da solo è più eccitan-
te. Puoi rispondere al pubblico,
ma anche alle cose che succedo-
no e che ti capita di leggere sul
giornale. Mi piacerebbe parlare
di queste cose e in fondo questo è
quanto dovrebbe fare Billy
Bragg».
Tu hai cominciato proprio così.
Motivi economici o è stata una
scelta precisa?
«È stata una scelta. L’idea era di
provare a fare questo lavoro nel
modo più essenziale e in un certo
senso più piatto. Avrei dato tutto
al pubblico senza nascondermi.
Sarei stato solo come un uomo
che cammina sul filo. Mi sono
detto che a cinquant’anni avrei
voluto aver percorso la mia stra-
da in un modo pericoloso e diffi-
cile. Avrei voluto aver dato tutto.
Poteva anche non funzionare. E
invece ha funzionato. Sono qui,
ho cinquant’anni e ha funziona-
to. Incredibile».
Quando hai cominciato avevi
qualche modello? So che
conosci e ami folksingers
come Martin Carthy, Leon
Rosselson o Dick Gaughan.
«Non avevo veramente un mo-
dello. Avevo un’idea di come la
musica folk potesse avere un lato
politico. Anche durante il perio-
do punk ero consapevole della
forzadel folk.C’eranopersoneco-
meDickGaughanche sosteneva-
no lo sciopero dei minatori e
quando io sono andato a fare dei
concerti nel nord dell’Inghilter-
ra, nelle miniere di carbone, i

folksinger erano già lì. Erano lì
dall’inizio dello sciopero, perché
questo è parte della loro tradizio-
ne. Ho conosciuto Dick Gau-
ghan e Leon Rosselson così. Non
li avevo mai sentiti prima. Cono-

scevo Martin Carthy, ma questi
folksingers più politici sono stati
un insegnamento per me».
La novità che hai portato tu era
la chitarra elettrica.
«La mia tradizione era il punk ed

eroconsapevole chese avessi suo-
natoun’acustica, sareidovutoan-
dare nei folk club. Non era quello
il pubblico che volevo. Io volevo
unpubblicopunk.Suonare lachi-
tarra elettrica è stato un elemento

importantissimo. Adesso può
sembrare una cosa vecchia, ma fi-
no a quel momento nessuno lo
aveva fatto. Per molte persone era
strano, ma non per me. A me è
semprepiaciutosuonaredasolo».
Quel periodo non è stato il
migliore per i cantautori.
«È vero. Era l’epoca dei New Ro-
mantics, in cui lo stile era più im-
portante dei contenuti. Io invece
ho sempre pensato il contrario. E
poi se tutti vanno in una direzio-
ne, tudeviandare inquella oppo-
sta. Se tutti fanno zig, tu devi fare
zag. Dal punto di vista culturale
questo conta molto: ci sono sem-
pre persone che cercano qualco-
sa di diverso. Se riesci a trovare
persone così, puoi costruire una
carriera».
Tu sei un cantautore che parla

dei problemi della gente
comune. Un po’ come fa Ken
Loach con i suoi film.
«La musica è un grande veicolo
per riflettere. E i cantautori sono
tra quelli che riflettono di più.
Credo che non bisognerebbe
guardarsi troppo dentro e alcuni
cantautori sono troppo introver-
si. Sono convinto che sia meglio
occuparsi di quello che accade
fuori di noi, ma non voglio dire a
nessuno cosa dovrebbe fare.
Ognicantautore segue la suaMu-
sa. La mia mi ha sempre incorag-
giato, ispirato a riflettere il mon-
do che mi circonda tanto quan-

to quello che accade nella mia
stanza».
Un dato essenziale del tuo stile
è la melodia. Le cose di cui
parli viaggiano sulle ali di una
musica suggestiva.
«La cosa che conta di più per me
è intrattenere il pubblico. Se lo
fai, ottieni la sua attenzione. Se lo
fai, lepersonesi concentrano.Co-
sì riesci a dire loro le cose che in-
tendi comunicare. Non dimenti-
co mai di essere soprattutto un
entertainer. Non sono un politi-
co. Avere l’attenzione del pubbli-
comi offre l’opportunitàdiparla-
redellecose incuicredoappassio-
natamente».
Questa volta però, il pubblico è
stato costretto ad aspettarti
sei anni.
«Ho una scusa seria: ho scrittoun

libro. Ho dovuto rispondere al-
l’elezione di consiglieri fascisti
nella mia città (East London,
n.d.r.). Ci voleva qualcosa di più
diundiscoe hopensato di scrive-
re un libro. Mi scuso per aver fat-
to passare tanto tempo dal mio
ultimo album, ma era una cosa
che dovevo assolutamente fare.
Il mio mestiere non è fare il can-
tautore. Ilmiomestiereècomuni-
care.Avolte scrivoun libro, avol-
te una canzone, a volte mi rivol-
goaivostri lettori,ma tuttoè lega-
toalla comunicazione,alla neces-
sitàdioffrireunpuntodivistadif-
ferente sul mondo».
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Billy Bragg, un «politico» dal cuore punk

■ di Renato Nicolini / Napoli
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IN SCENA

N
onostante l'apparenza
un po’ dimessa con cui
viene presentato, il Ri-

dotto anziché la grande sala del
Mercadante, 3 Terzi è forse la
produzione più ambiziosa della
stagione 2007-8 del Teatro Sta-
bile di Napoli. Napoli è la città
teatrale per eccellenza d’Italia;
ciò che fa la differenza con Ve-
nezia è che la tradizione vene-
ziana si è come esaurita dopo lo
scontro tra Gozzi e Goldoni,
commedia dell’arte e comme-
dia nuova. Quella napoletana
ha il suo apice nel Novecento,
con Raffaele Viviani ed Eduar-
do.DopoEduardo,c’è statoAn-
nibale Ruccello: dopo Ruccello,
Enzo Moscato… Insomma, né
si è interrotta né vuole inter-
rompersi. È questa la ragione
per cui il teatro pubblico della
cittàhainvitatotreautorid’ulti-
ma generazione, Diego De Sil-
va,Valeria Parrella,AntonioPa-

scale, a scrivere un testo mosai-
co - che un po’ si avvicina, un
po’ sfuggeal modello, forse ine-
vitabile nella società dello spet-
tacolo, del palinsesto televisivo
-perun’attricedelcalibrodiMa-

rina Confalone, con l’eccellen-
te spalla di Lello Giulivo. Mari-
na Confalone, dopo il successo
del filmcultdiMarcelloGarofa-
lo, Tre donne morali (le protago-
niste degli altri due episodi so-
no Piera Degli Esposti e Lucia
Ragno), ha raggiunto la fama
nonsoltanto teatrale. Edè bello
che, anziché sbilanciarsi verso
un improbabile nuovo, ribadi-
scalacontinuitàdellasuacarrie-
ra. In 3 Terzi è sempre in scena
come nello spettacolo delle sue
origini,andatoinscenaall’Albe-
richino di Roma alla fine degli
anni Settanta, Ragionepeccui,
per la regia di Giuseppe Berto-
lucci. Ed in 3 Terzi ritrova come
regista proprio Giuseppe Berto-
lucci (questa volta assistito da
Luisa Grosso, che aveva già effi-
cacemente messo in scena con
Bertolucci -nellacornicenonte-
atrale del MADRE di Napoli, il
Museo d’Arte Contemporanea
a Donnaregina - Good Body, il
nuovo testo dell’autrice dei for-

tunatissimi Dialoghi della vagi-
na). Le trepartidi 3Terzi hanno
una struttura comune (il dialo-
go su una terza persona assen-
te), con un lieve sottofondo
femminista,declinatodaDeSil-
va in chiave simbolica (risalen-
do al triangolo Maddalena -
Giuda - Cristo), da Valeria Par-
rella in chiave satirica (la carto-
mante televisiva), da Antonio
Pascale infine, nell’episodio più
riuscito, in chiave realistica - al-
legorica (l’educazione senti-
mentale di una signorina bene
di Napoli. tra un padre dalle av-
venturose speculazioni per il
quale «c’è sempre una soluzio-
ne» ed un fidanzato pronto alla
fuga). Qualcosa all’apparenza
leggera,macherivela -comeha
osservato in conferenza stampa
proprio Marina Confalone - «il
bisogno di dire qualcosa, oggi,
su questa sfortunata, sfortuna-
tissima nostra città», sulla sua
persistente capacità di credere
alle illusioni…

■ In nome di Rita Adria, colpi-
ta così duramente dalla mafia
dabuttarsinell’abissodellamor-
tea17anni, laRegionePiemon-
tehacelebrato laprimaGiorna-
ta regionale della memoria e
dell’impegno delle vittime del-
le mafie che ricorrerà ogni an-
no il 21 marzo. Per ricordare
con lei, simbolo del coraggio
del cambiamento, quanti han-
no cercato di spezzare l’indiffe-
renza e il colpevole silenzio del-
l’omertà, è andata in scena al
Piccolo Regio di Torino Re-
quiem per voci, samples e piccola
banda jazz, un bellissimo affre-
scosonoroevocalecheperqua-
lità e significati merita risonan-
za. SullemusichediFuriodiCa-
stri si è dipanato un filo dram-
matico sostenuto dalla voce
narrante di Valter Malosti, che
ha curato anche la regia e l’ela-
borazione del testo di Maria Pia
Daniele Il mio giudice. Lidia Mi-

celi era la magnifica, giovanissi-
ma attrice palermitana che ha
rivissuto il terroredella testimo-
ne delle inchieste antimafia e la
sua impotenza di fronte all’ab-
bandono e alla solitudine. Un
valido complesso ha innestato
nella cornice jazzistica effetti di
percussioni e corali di singolare
efficacia. Senza risultati teatrali
dirompenti, con la sua giusta
misura di tristezza e di penom-
bra, lo spettacolo ha portato in
unasala -purtropponongremi-
ta - un invito all’indignazione e
al sostegno a Libera e a tutte le
associazioni e alle iniziative an-
timafia. Perché quello di an-
nientare la ripugnante e diffusa
infezione, non deve più essere
solo un sogno, ma un dovere
che investe cittadini e istituzio-
ni. E perché la piccola vita spez-
zatadiRitaAdriasia risarcitaeri-
trovi tutta la sua pienezza. An-
che questa è resurrezione.  m.c.

TEATRO Marina Confalone protagonista di un trittico di storie ispirate alla città partenopea

Ti racconto Napoli. Per «3 Terzi»

■ di Giancarlo Susanna

Un doppio cd
dopo sei anni:
prima ha scritto
un libro
contro i fascisti
eletti in città

Billy Bragg

A fianco
dei minatori e
dei problemi
della gente:
il suo motto
è comunicare

Marina Confalone

■ Non è un caso che Mr. Love
& Justice, da qualche giorno di-
sponibile nei negozi di dischi,
siastatodistribuitoanche inun'
edizione su doppio cd: nel pri-
mo le canzoni sono eseguite da
Billy Bragg con la sua band; nel
secondo in versione «solitaria»,
voce e chitarra elettrica.
Con musicisti come il «vetera-
no» Ian McLagan (già con gli
Small Faces e i Faces), e un ospi-
te prestigioso come Robert
Wyatt (un altro irriducibile co-
munista), il disco con il gruppo
scivola via che è una meravi-
glia, ma il secondo ha davvero
una presa incredibile.
Propriodasoloconlasuachitar-
ra elettrica il cantautore punk
ha esordito a metà anni '80, ne-
mico giurato della Thatcher e
dei reazionari inglesi eal tempo
stesso cantore dei sentimenti
più puri. Se già il primo EP, Li-
fe's A Riot With Spy Vs Spy , gli
conquistò i favori della critica,
fu l'album successivo, Talking
With The Taxman About Poetry,
a consacrarlo definitivamente.
Glianni '80 lohannovistosem-
pre in prima fila tra gli avversari
dellaconservazione,primaaso-
stenere gli scioperi dei minato-
ri, poi tra i fondatori del Red
Wedge (il Cuneo Rosso), un'as-
sociazione di musicisti vicini al
labour. Neppure la caduta del
muro di Berlino ha comunque
modificato più di tanto i suoi
ideali di libertà e giustizia socia-
le. Negli anni in cui non ha fat-
to musica, Bragg ha scritto e
pubblicatounlibro,TheProgres-
sive Patriot: A Search For Belon-
ging.

LA CARRIERA Chi è Bragg

Chitarra
e impegno
dagli anni 80

A TORINO Il 21 marzo giornata per ricordare vittime

Requiem per Rita Adria
a teatro contro la mafia
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